
Svplte li posto flsso a vita è Wla realtà del passalo. [ rl10delli 
ili occupazione renderanno selnpre pjù siInili i Paesi cJnergeùti 
e quelli occidentali: i garantiti europei avranno. n1aggioli , 
clifficolLà degli indivi~lualisti statuniten~i a raccogliere la sfida 

oltl sognano da tempo di essere meno Incatenati 
.1llovoro, e conciliare la propria attività con il 
tempo libero. Altri sognano di non dover più 
svolgere compiti monotoni, ripetitivl. Quel 
mondo non è mal slato cosi vlclno ad avverarsI. 
Eppure oggi le domande sono: perderemo llla
voro? Oppure, cl sarà un lavoro per me In fUluro? 
Queste preoccupazioni SOno condivise da quasi 
tutti I Paesi, sviluppati ed emergenti. Attualmen
te, d'altronde, persino nell'Industria manifattu
riera clnese il focus è sull'Impiego massiccio di 
robot Industriall, anche a causa della massima 
dimensione raggiunta della lorza lavoro cloe.e, 
a lungo oggetto delle preoccupazioni occidenta
li per il trasferimento delle mansioni di assem
blaggio. 

In lulto il mondo, i laureatl - sIa del Paesi .-vJ
luppati sIa lo queW emergenti - scoprono cl," 
llloro titolo accademico non basta <l garantire 
un posto. I cosIddetti robot di servizio e l'lnlor
'matizzazlone Inoltre si riper<.-uoteranno su una 
serie di proCessIoni - dai piloti aeronautici e ca
mionisti al chIrurghi e cuochi. I datlllnora rac
coltl indicano una ricaduta occupazionale nega
tiva per I lavoratori poco quailllcatl e per alctmi 
con quailllche medie. Tuttavia, I ricercatori del
l'università di OxJord prevedono che, entro 20 
anni, tale ìmpalto negatlvo potrebbe Interessare 
metà delle professioni, Incluse quelle considera
te più quaJifjcute. Per orientare le poJJtlche, do
vremo seguire questi sviluppi con <ltten.l0ne. 

n cambiamento è sempre fastidioso e, per 

LAVORO FI JESSffiILE , 
RESPONSABILITANUOVE 
di Klaus F. Zimmermann 

Quanto la vlslone delluturo sia Iocerta, ne cono
sciamo le linee chiave. L'impiego a vI!:l in azien
da e persino l contrattllormall di lavoro samnno 
più rari. Una maggiore ,dnlonnalltà» negli ac
cordi di lavoro - a luogo considerata un feno
meno prevalente nei Paesi emergenti - sta 
prendendo piede anche nel Paesi avanzati, come 
r~ttore di omologazione globale. Per quanto ri
guarda i Paesi sviluppatl, alcune societil sono 

( 

più prepamte di altre a contare su se stesse - ad 
una realtà di ussunzione dei rischio da parte dei 
singolo. In particolare, II modello sociale degil 
Stati Uniti ha sempre responsablllzzato il slogo
io per I rischi economici e finauzlari legati alia 
sua esistenza. Q}le.to signlifca cbe il cambia
mento dello schema mentale sarà più difficile 
per gli europei, abituati a un modello in cui certl 
rischi vengono assunti dalla socletà pnl che dal
l'individuo. Ed è qui ia chiave del dilemma: per 
moltl aspetti, la «nuova economia» offTe ciò che 
la gente ha chiesto: meno gerarchie, più flessibi
lità e maggiore orientamento al risultati. Ma 
questo_ guadagno di fleSSlbilllà ba un prezzo. Il 
puoto è fare in modo che queslo <<Inondo nuo
vo» non conduca a un dr-J.tico trasferimento del 
rischio dalle aziende (e dal capitale) alla perso 
Ila. In questo cont"10, ia migllore previsione 
che gli economisti del lavoro possono fare non è 
cile ci sarà meno occupa71one, bensì cbe U iavu
ro avrà forme diverse. Sono necessarie innova
zioni ìmportunti: elaborare nuove modalltà di 
asslcnrazlone e tutele per proteggere i Imtta
menti dlllne rapporto dalle oscillazioni dei mèr
cati llnanz.iari. 

Mentre emerge queslo nuovo mondo dei iavo
ro, possiamo osservarne l'lotrloseca dJ,ulettlca. 
Da una parte, gll smartphone cl ululano a supe
rare la separazione formale trulavoro e «gioco», 
dall'altra, cl portiamo il lavoro • casa, quasi lette
rabnente, lo tasca. Di consegnenza, il classico la
voro dalle 9 alle 5 .to velocemente scomparendo. 

Q}lesto spostamento verso modelli di lavoro 
più flessibili implica ancbe nuove sfide. Il iavoro 
f1essiblle può essere troppo impTevedlblle per 
programmare altri ìmpegol, come gli appunta
mentl medld difficlJi da ottenere, o per ritaglia
re qualche ora per svolgere altrove qualcbe altro 
lavoro. 

Inoitre, questa flessIbilità sIgnifica dfettiva
mente cbe 18 Unea di conllne tra lavoro e tempo 
libero è sempre più labile, causando polenziai
mente uno stress notevole. I iatl posltlvle negati
vi della trasfonnazione dei. lavoratod e del luo
ghi di lavoro dovrà essere quindi soppesata con 
attenzione e Iotelligenza. Dopo tutto, lo passato, 
ie economie mondiall hanno aIIrontato =bia
menti ben più grandi. Basta guardare al pa,;sato 
per ritrovare la grande agitazioue collettl.vtl -
dalla lettemrura alla filosofia. alla poUtlca ~ sul
ie ImpUcazloni sociali dell'avvento di una cIi1fusa 
industrializzazione, meccanlzzazlolle c eiettrifi
cazione. Le trusfonnazlonl delle ere passate, co
me lo spostamento di mllioni di persone dai 
campi alle cltt,ì, (urono sconvolgenti, m'I ciò 
portò a un miglioramento delle condizioni di vi
!:l. I prossimi cambiamenti offriranno opportu
nità InIJnmagInabili. Pcr arrivare" quel punlo, le 
economie emergenti dovranno ronUnuare le lo
ro trasfOIDla7joni, mentre le economie europee 
e nordamericane dovranno adattarsi a realtà di
verse. 

La novità è che om saremo colovolti tutti in
sieme in questo rlallineamcnto, indipendenle-
menle da dove viviamo. . 
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